La cultura e la creatività: due modi per fronteggiare la crisi.

Dall’Inghilterra e dall’Olanda arrivano due esempi di come città e distretti ad alto contenuto di conoscenza e di idee innovative possano rispondere alla crisi economica.

Nella regione inglese della West Midlands al confine col Galles vivono oltre 5 milioni di abitanti e c’è una forte componente di immigrati che provengono da tutto il Mondo, insomma questo territorio si contraddistingue per una molteplicità di culture e per essere, tra l’altro, la sede del principale distretto delle tecnologie digitali nel Regno Unito.

All’incirca 50.000 cittadini che risiedono nella West Midlands lavorano nelle industrie creative che realizzano giochi, film, programmi televisivi, musica e tecnologie digitali. Sia l’amministrazione regionale che quella della città di Birmingham(capoluogo regionale) cercano in tutti i modi di favorire l’ampliamento ed il consolidamento economico del distretto creativo delle tecnologie digitali edificando le infrastrutture che mantengono competitive le condizioni produttive per evitare la de-localizzazione degli stabilimenti e, soprattutto, la perdita del capitale umano così altamente specializzato e qualificato. 

Tillburg è una città di 200.000 abitanti che vanta un fiorente passato industriale ed è posta nel Sud dell’Olanda. Dopo una fase di transizione negli anni ’70 le varie amministrazioni comunali che si sono succedute fino ad oggi hanno cercato di favorire lo sviluppo di nuove competenze dei cittadini in modo che Tillburg divenisse nuovamente una città interessante in cui vivere. Incoraggiando il talento(arte, musei, cinema, teatri,etc.) e lo studio(università, centri di ricerca) tra i propri cittadini ma soprattutto puntando su una crescita sostenibile sia dal punto di vista ambientale che sociale, Tillburg ora è dotata di un’industria creativa che fornisce occupazione al 10% della forza-lavoro cittadina e, in particolare,  è costituita di tante piccole e medie imprese che abilmente organizzate ed inquadrate nel contesto sociale hanno dato una nuova identità alla città olandese.
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